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Il Contratto Nazionale dei lavoratori del settore metalmeccanico è dedicato, nella 

sua Sezione quarta – Titolo V, al tema della salute e della sicurezza sul lavoro. 

Eccone un estratto: 

Art. 1. – Ambiente di lavoro – Salute e sicurezza. 

a) La tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, il rispetto 

dell’ambiente, lo sviluppo sostenibile delle attività produttive sono valori 

condivisi dalle parti a tutti i livelli e costituiscono obiettivi comuni 

dell’azienda e dei lavoratori, a partire dal rispetto degli obblighi previsti dalle 

disposizioni legislative vigenti. 

Coerentemente con questi obiettivi, il datore di lavoro, i dirigenti e preposti, i 

lavoratori, il medico competente (ove previsto), il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

collaborano, nell’ambito delle rispettive funzioni e responsabilità, per eliminare o 

ridurre progressivamente i rischi alla fonte e migliorare le condizioni dei luoghi di 

lavoro, ergonomiche ed organizzative, i livelli di salute nei luoghi di lavoro e di 

tutela dell’ambiente. 

b) Il datore di lavoro all’interno dell’azienda ovvero dell’unità produttiva oltre ad 

osservare le misure generali di tutela per la protezione della salute e per la 

sicurezza dei lavoratori e tutte le prescrizioni di legge, è tenuto, consultando nei 

modi previsti dalle norme vigenti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 

ad organizzare in modo efficace il servizio di prevenzione e protezione, ad 

effettuare la valutazione dei rischi ad informare e formare i lavoratori sui rischi 

specifici cui sono esposti. 

In particolare: 

 provvede affinché gli RLS siano consultati preventivamente e 

tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 

programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda o 

unità produttiva; 

 provvede affinché i lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi 

e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave 
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ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione 

dell’emergenza siano adeguatamente formati consultando in merito 

all’organizzazione della formazione il rappresentante per la sicurezza; 

 in relazione alla natura dell’attività dell’unità produttiva, deve valutare, 

nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati 

chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari; 

 provvede affinché ciascun lavoratore, in occasione dell’assunzione, del 

trasferimento o cambiamento di mansioni e dell’introduzione di nuove 

attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi, sia adeguatamente informato sui rischi e sulle misure di 

prevenzione e di protezione adottate e riceva una formazione sufficiente 

ed adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento 

al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. La formazione deve 

essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero 

all’insorgenza di nuovi rischi; 

 informa periodicamente i lavoratori, di norma trimestralmente, previa 

consultazione con gli RLS, attraverso gli strumenti interni utilizzati (mail, 

comunicazioni cartacee, etc.), circa i temi della salute e sicurezza con 

particolare riferimento alle tipologie di infortunio e di quasi infortunio 

eventualmente ricorrenti e alle misure di prevenzione previste nonché alle 

problematiche emerse negli incontri periodici con gli RLS. 

c) Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria 

salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono 

ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

In questo contesto di responsabilità e di ruolo attivo ai fini della prevenzione, i 

lavoratori hanno precisi doveri di rispetto delle normative in materia e sono 

altresì titolari di specifici diritti. 

I lavoratori in particolare devono: 

 osservare le disposizioni ed istruzioni loro impartite dai superiori ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

 sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti dalle prescrizioni 

del medico competente in relazione ai fattori di rischio cui sono esposti; 



 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le 

sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature 

di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza compresi quelli protettivi fomiti 

dall’impresa in dotazione personale, curandone la perfetta conservazione; 

 segnalare immediatamente ai superiori le deficienze di macchinari, 

apparecchiature, utensili, mezzi, attrezzature e dispositivi di sicurezza e di 

protezione individuale, comprese le altre condizioni di pericolo di cui 

vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali 

deficienze o pericoli, fermo restando l’obbligo di non rimuovere o 

modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione 

o di controllo, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza. 

I lavoratori, in particolare, hanno diritto di: 

 eleggere i propri rappresentanti per la sicurezza; 

 verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza, l’applicazione 

delle misure di prevenzione e protezione; 

 ricevere un’adeguata informazione e formazione in materia di salute e 

sicurezza, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle 

proprie mansioni; 

 ricevere a loro richiesta copia della cartella sanitaria ivi compresi gli esiti 

degli accertamenti sanitari; 

 ricevere informazioni dal medico competente sul significato e sui 

risultati degli accertamenti sanitari cui sono sottoposti; 

 non subire pregiudizio alcuno nel caso in cui, in presenza di pericolo 

grave ed immediato e che non può essere evitato, si allontanino dal posto 

di lavoro; 

 non subire pregiudizio nel caso in cui adottino comportamenti atti ad 

evitare le conseguenze di un pericolo grave ed immediato essendo 

nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico. 

Potranno essere sperimentate modalità di coinvolgimento attivo dei lavoratori 

nell’organizzazione dell’attività di prevenzione finalizzata al miglioramento della 

salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro. In particolare nelle unità produttive 

con almeno 200 dipendenti potranno essere programmati due incontri all’anno 

nell’ambito dell’area di esecuzione delle operazioni industriali per gruppi di 



lavoratori, gestiti da RSPP e presenti i Preposti e gli RLS, per esaminare 

eventuali fattori di rischio o criticità e prospettare possibili soluzioni. La 

partecipazione sarà a carico dell’azienda e dei lavoratori in un rapporto pari 1/1 

secondo modalità definite d’intesa con la RSU. 

Potranno altresì essere sperimentati i cosiddetti break formativi consistenti in un 

aggiornamento del lavoratore sulla sicurezza attraverso brevi momenti formativi 

(15-20 minuti al max) da collocarsi durante l’orario di lavoro in funzione delle 

esigenze tecnico-organizzative nel corso dei quali, sotto la supervisione del 

docente/RSPP affiancato dal preposto e dal RLS, il lavoratore ripercorre le 

procedure operative di sicurezza dell’area di competenza. 

d) In ogni unità produttiva sono istituiti: 

 il documento di valutazione dei rischi contenente le misure di 

prevenzione e protezione adottate e quelle programmate per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. Il documento sarà 

rielaborato in occasione di modifiche del processo produttivo e di 

innovazioni tecnologiche significative ai fini della sicurezza e della salute 

dei lavoratori; 

 il registro degli infortuni sul lavoro nel quale sono annotati 

cronologicamente gli infortuni sul lavoro che comportano un’assenza dal 

lavoro di almeno un giorno; nel registro sono annotati il nome, il cognome, 

la qualifica professionale dell’infortunato, le cause e le circostanze 

dell’infortunio, nonché la data di abbandono e di ripresa del lavoro. Il 

registro è tenuto conformemente al modello approvato con decreto del 

Ministero del lavoro ed è conservato sul luogo di lavoro, a disposizione 

dell’organo di vigilanza; le parti prendono atto che il registro infortuni è 

stato eliminato dall’art. 21 comma 4, D.Lgs. 151/2015 ed in sede di 

stesura provvederanno ad aggiornare il testo contrattuale; 

 la cartella sanitaria e di rischio individuale del lavoratore sottoposto a 

sorveglianza sanitaria, tenuta ed aggiornata a cura del medico 

competente incaricato della sorveglianza sanitaria, con vincolo del segreto 

professionale e nel rispetto delle norme e procedure in materia di 

trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196. In tale cartella sono annotati i dati analitici 

riguardanti le visite mediche di assunzione e periodiche, visite di idoneità, 

nonché gli infortuni e le malattie professionali. 
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È inoltre istituito, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge, il 

registro degli esposti agli agenti cancerogeni e mutageni nel quale è riportata 

l’attività svolta dai lavoratori, l’agente cancerogeno utilizzato e, ove nota, 

l’esposizione ed il grado della stessa. I RLS hanno accesso a detto registro 

secondo quanto previsto dall’art. 243 del D.Lgs. n. 81/2008. 

e) In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza secondo quanto previsto 

dall’Accordo interconfederale 22 giugno 1995 in applicazione dell’art. 18 del 

D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 (attuale art. 47, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 

come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106). 

Ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) sono attribuiti, in 

particolare, diritti in materia di formazione, informazione, consultazione 

preventiva, accesso ai luoghi di lavoro, da esercitare secondo le modalità e nei 

limiti previsti dalle norme vigenti e dalle procedure aziendali. 

I RLS, in funzione del contesto organizzativo, dovranno essere dotati di adeguati 

elementi di identificazione (ad esempio cartellino, badge, spilla, ecc.). 

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 18, 35 e 50, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 

come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, il datore di lavoro è tenuto a 

dare informazioni ai RLS sugli infortuni intervenuti, con indicazione delle cause e 

della prognosi e sull’andamento delle malattie professionali e della sorveglianza 

sanitaria e a consegnare al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su 

richiesta scritta dello stesso, copia del documento di valutazione dei rischi, 

previa sottoscrizione di apposito verbale di consegna. In presenza di appalti, il 

committente consegnerà ai RLS copia del DUVRI per consentirne la 

consultazione all’interno dei locali aziendali, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

I RLS sono tenuti a fare un uso strettamente riservato ed interno dei documenti 

ricevuti ed esclusivamente connesso all’espletamento delle proprie funzioni 

rispettando il segreto industriale anche in ordine ai processi lavorativi aziendali e 

il dovere di privacy sui dati sensibili di carattere sanitario riguardanti i lavoratori. 

Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione di un’apposita 

riunione oltre che nei casi di gravi e motivate situazioni di rischio o di 

significative variazioni delle condizioni di prevenzione in azienda, anche qualora 

ritenga, come previsto dall’art. 50, lett. o) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come 

modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, che le misure di prevenzione e 

protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro ed i mezzi impiegati per 
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attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. In 

tale occasione, le parti qualora siano d’accordo sulla necessità di procedere a 

verifiche o accertamenti potranno valutare di affidare ad Istituti o Enti qualificati, 

scelti di comune accordo, le rilevazioni o le indagini che si ritenessero 

necessarie secondo le modalità concordemente individuate. Gli oneri derivanti 

da tali rilevazioni sono a carico delle aziende. 

I permessi retribuiti che competono ad ogni RLS, di cui all’Accordo 

interconfederale 22 giugno 1995, sono elevati a 50 ore annue nelle unità 

produttive che occupano da 51 a 100 dipendenti, e a 70 ore annue nelle unità 

produttive che occupano da 101 a 300 dipendenti, a 72 ore annue nelle unità 

produttive che occupano da 301 a 1000 dipendenti, a 76 ore annue in quelle 

oltre i 1000 dipendenti. 

Le parti in sede aziendale ovvero gli organismi paritetici territoriali possono 

concordare progetti formativi per gli RLS quantitativamente più ampi rispetto a 

quanto previsto dalla normativa vigente. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rinvia a quanto 

disposto dalle vigenti disposizioni legislative e dall’Accordo interconfederale 22 

giugno 1995. 

Sono fatti salvi gli accordi aziendali in materia. 

f) Negli stabilimenti di cui all’art. 2, primo comma, D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 

334 come modificato dal D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238, su richiesta delle 

RSU, è istituito il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 

l’Ambiente (RLSA) che, fermo restando il numero complessivo di 

rappresentanti già previsto dalle norme contrattuali, subentra nella titolarità dei 

diritti, del ruolo e delle attribuzioni previsti dalla legge e dalle norme contrattuali 

per il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Gli RLSA svolgono il loro ruolo anche in materia ambientale collaborando, 

nell’ambito delle proprie funzioni, al raggiungimento degli obiettivi di tutela della 

salute e dell’ambiente. 

A tal fine, le aziende, fermo restando quanto previsto dal DL 26 maggio 2009, 

n. 138, forniranno agli RLSA, nel corso di specifici incontri annuali, informazioni 

finalizzate alla comprensione dei sistemi di gestione ambientali adottati nello 

stabilimento. 

A seguito della istituzione degli RLSA, le parti in sede aziendale ovvero gli 

organismi paritetici territoriali possono concordare specifiche iniziative di 
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formazione sui temi ambientali per gli RLSA nell’ambito degli obblighi di 

formazione previsti dalle discipline vigenti. 

g) “Quasi Infortuni” * 

Le parti, ritenendo utile la rilevazione dei “quasi infortuni” ai fini dello sviluppo 

della cultura della prevenzione e del miglioramento continuo della sicurezza sul 

lavoro, convengono che potranno essere sperimentati a livello aziendale, previa 

valutazione congiunta tra RSPP e RLS, sistemi e modalità per la segnalazione 

dei quasi infortuni nell’intento di individuare opportune misure gestionali. 

L’Osservatorio nazionale di cui all’art. 1 della Sezione Prima, raccogliendo le 

esperienze segnalate da RLS e RSPP, potrà individuare le migliori pratiche ed 

agevolarne la diffusione sul territorio nazionale. 

NOTE 

* Si definisce near miss o “quasi infortunio” qualsiasi evento, correlato al lavoro, 

che avrebbe potuto causare un infortunio o danno alla salute (malattia) o morte 

ma, solo per puro caso, non lo ha fatto: un evento quindi che ha in sé la 

potenzialità di produrre infortunio ma non lo fa solo per fortuna.” 

 


